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Col I." Aprile 
si;apre un nuovo abbo­
naménto al'nostro Gior­
nale aìiprezià segnati vin 
testa. ;4«^ medesimo. 

ì Signori Abbonati che 
sì tra:«às8erofitt arretrato 
coi pagamehti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al jpiù prèàto. 

Z'Ammtm^trazt'Otie. . 

GLIOmMimPIDf'PIOCOHE 
-.««s'-

II MÌDÌ8t8rop'tt& aoDiiderarai'oriBiti Ino-
lo^abilmeDté'opaocialo, e B' deàiolirlo 
rompletninenlo,laatampi tt «sa, vessili • 
tara un i\ del più puro irafformismoi gli 
vii meuìiaio ora ultiaii cólpi dì pic­
conai 

Intanto che ' il Uiuistero ata.ago-
niir.(Si4i>i'.H«i50llnBJ»m»' aWraocogliora i 

: comiBrnti ulteriori.della ntaoipt BU quel 
fHOotaenftle dispacérodl Robìlaiit a Oei è, 
cauMC'datsrifaititànie^ più-'idi- tutte,' in 
qi^ciaf'ulliiaidi della pius^im» <f rpoaia oa-
dota. • di • .00. '.QòVeriio sqli'ogoinrftpatto.' 
retasi.iutelletùbìle od impo^tib le. 

' Sciive la Riforma: . 
•Chiià il 'tfontediBobilaot? 

--É:eRli anJautAorata?!& egli' un'dit­
tatore ì ò egli Presidente del Consiglio, 
0 almeno Mini'lre.della Guerra ? 

Nulla di tuiiò'q'Aeiito'; 'almeofl, siaa 
da> ali':appar«»za ufficiale; iBgli' noo' 6 
cbs Miìr.etro <dpgli Esteri. 

Ora duoqup, come mui non essendo 
che qWirtoi''iégli •4i']per-itt'éttèJ'ndh'''oolo 
dtidwgere.ad ui^-generale.oh^ ai.trova, 
per.,copto.,da) tuo Óqveirno, del suo Pao-
te, in: lataio, di-guerra,.ma di pubbli-
o.afe,;in¥ yiai ufSoiale, un. aiude aispac-
ciò! Oon qusi vesteÌ.ino9.^aHflt iiMo7 
con -quale autorità ? 
..Anzi tutto,! tuitq.quello che:avviene 

a .MsBsaua^ .nella ^ue ;dipendenze deve 
e»aere conaiderato come veriAgaotesi nel 
territorio dello .̂ .iftto, epper.ò, U|Mini-
etro degli Esterl'^dn'à'éVs'avere'su dì 
esso speciale autoriti. -

la secondo ,l{iwOf,»e .ai vuole porre 
la condotta del nostro funzionario capo 

fiiiiiriTii'i-i'iir"!'?! m. 

a Masmua in relazione con l'Ab^é îDia; 
e si vuole fonulderaré Kaa Aluja come 
una poteota'stranier,), e può'snrger» la 
córiaideraiioiiR dei rapporti internazto-
nati, che cadono sfllto la giliri^dislope 
del M uistru degli naturi, que.<la giuri: 
sdiione ossea, qiiauda itjteivlei.s io 
stato di guerra.. 

ti conta Di' Uobilanl QUO potpva duo^ 
qup, noli'doveva rivolgersi al cnmaU' 
dante di Maasau», oenuncao's'è avesse 
sa'puto farlo'-in unii f. rma'aiiiinissi-
bile. 

VMI quatta ferina gli è mancata non-
meno della dostaiiz). 

Mentre da. un latu.egli esautora iauoi 
còlleghi, dopo aver.negato.in. prutica al 
Parlamento il d'TlttdT d'iutervenirii ; dal­
l'altre, egiidimo'stra ohe, clire'alla pai 
rola parlamentarf, gli manca la ps-
ro'.a.rdiplomatlca ; e con la parola, il 
tatto. 

Non occorreva infatti l'acuoie di un 
grand'uomo, per comprebdureiohe, se' 
anche egl.i fosse stato autorÌ!i:ata a te­
legrafare'itf"''%'fdiii''bi't?()iiSim'ilr'Ji)'gene-, 
rale Gene, UM tale dispaccio avrebbe do-' 
vaio ea«ére'ignorato da tutti-
• Ma il' conte' Di'Kobllitot ha «ootlto 

la gravili della accusa che gli al man-
vevano da ogni parte, e, merltite o un, 
senza considerarli menomamente oè l'in­
teresse, nò il pre;tigio del Governo.di 
fronte al Paese, de! Paeso.dl fronte al­
l'Estero, altro non ha voluto che libe­
rarsi da una lespoDsabiliti, che invece 
ricade più grave sopra di lui, come un 
colpdidi testa che À. aasaiiUpeggiodi un 
errore di fronte alla diplomas'a, è una 
colpa dì fronte al. patriolismo. 
. i i l ora,qu&lunque nuova tragedia in­

sanguini la poi tioa africina, non sor-
priPuderi più alcuno. 

« 
La Tribuna definisce l'alto di Robi-. 

laot qualH i7 piit:defiforabili dociim^nlo 
che mail tia, stalo scrino ,da un. gomrn() 
a gutsio moudo, 

* » « 
Il Di'ri'((o dice che.il telegramma di­

letto a 'Gene é la. prova d'ii modo come 
si pilo prostituire la dignità, del gorerho 
flno'àll^ giustifliiazone di Heak. 

Creda di dover dar torto a" Robilapt 
i cui 'HUÌ Sono una continua demolizioiie 
della fama e del carattere che i suoi 
aroioi'gli', ati'ribuivano ». 

•hi iVazìane'(giornale moderato) di Pi 

< Il dispaccio diratto d"l coste Ro-
' b lant, ai generale. Geni, non può; tale 
, è la sua gray^til, jconwderarni come atto 

individuale dejl'on. ministro deglii esteri; 
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•: l *V i 'Am, l«J . : 

AL|.;^F!OC.|<i<miLiÌ^ PISTORAZIONE 

..Ipal .'Firoiipwi). 

—>. Vuilentierij.icispoaa Massimo;< 'pas-
BBtei'Délia!!ce.lla attigna •,.pt'Ovb[ò't|aesto 
primo traveStiraislito. 
" —'''Sòpràtlittò "sbrtghìambci,i, am co 

nilo,'.dis»e la' eotltessa^'sjart/iidq. "' 
'.II,. JiCÌgiòaler'o, s.l. ,IBV6|„CIBÌ .dito,, un 

g tpde atLéllo. dliorò.'che J.l;4ott- .Sranc^ 
gli.'sve.va.dataneiila ii)at(j04<dellp,«,tflssfl 
giorno. Prose lUno-spillonpunlala'i.alia 
Bcialie delle contessa, e giovandosi di 
esso, apej;se .l'jtnello ;, poi, sempre <:on 
la puntfjdeji'agosv'fitMcft; (ial$sri isoanel-
Iatur«"'''ttells''"'g6iiia'à lina polvere fina 
oh' el fece oadere"in~nna sottocoppa. 
Quandi Sibb|ejp(^plet^p!eDt^;,vn,a)ati?il' a-
nello','Wrìnctimae, Io riiuisé'in 'dito e 
à|...)!art&i;i;a'jìidaipaatej'Alls';bp«oai la poi.; 
vere che ne avea-cavala. 

— Ebbene, Massimo, disse la contessa 
dalla calla'vìiclna ; è fatto ? 

—• Ss finito,' si, Darti .amica, rispOBé'il 
{Ifìgioniero, ' ' 
' - i Cóme? non vi-slete messo di'poato,' 

non vi siete vestito ?,.,'ima i' viiia pal­
ila... ci' faller&'< tempo,,. 

— CI . resta anóoral nn' ora. , 
•—>' Non è'bieute di tròppe, giusto 

cielo I '.' j 

— Basterà, ve ne accerto. 
— Ma insomma, perchè questo ri­

tardo ne' nostri preparativi ? 
— Non seppik.farc, 
— Bene, sarò io la vostra cameriera... 

VIenité qua... 
— Aotoniet^n, 
— Amico mio. 
— Volete baciarmi. 
—'''eil»;'-faùii(iilJaggÌBO I 
— JBaciarml ,dj buona, fede, nuq gi4 

colila'labbra'ma'col cuore. " 
La contessa el .gettò fra le braccia di 

suo marilo, ma il-suo bel viso espresse 
aonr .nn.'éubito rossore, che' il dtivòrè; la 
pietà, ila devozionenavevaniiguidato.la 
sua preoipitazioi-e. 

^>"grazie,;'biillei volto 'grazie !• 'creai-' 
tura mìa-;'''rispose il conte atip â vea ri'-
spo'stò icòii' un^'frébito dolorosp'al' casto 
arrossire della'sua donna. Ebbl'poo'anzi 
uopk teti'^,e mala faD|.aaj.BÌ.'.',«h'e,.'in<iim-
pedi. d'flbbedirivì, dj i provare, le .jrpstrp. 
vesti. 

— Ohe (ifî ntasia ?,.-fll)Je8*'Aatoniétta. 
-i tPen«à,i,-oh?,; 8«iqwst»riRBra,iS0bita-

mente morissi, questa morte, giusto ca­
stigo de' malvagi miei falli, farebbe la 
vostra 'felioilà;.. ' 

—tJiSignòr. conte.,. 
— iPaolo Delmas,iicontinuò Massimo 

gravemente,. ' è . ìV> fidanzato di.JLuigia 
Boileau e... in óieno d'un' ora < Oeimas 

tsarà libero.l.'A.-me;.laiMlta ènn peso... 
Ebbi il pensiero di troncarla... , 

— Sòiaguratò t'jèa'clamò' ii":cbn(e«sa 
avvedendosi' d'uiia improvvisa altera-
zj'vn^ldai. tratti' del .caicerato : . vj.aietB 
ucciso f , . I 

— No, 'he èbbi ' il progetto, ma vi 

esso non può esaore i« non la conse 
guenza di deliberazioni prese in consi­
glio del m'nistrl, o non possiamo na­
scondere cl.e dalla pubblloaz.one di 
quAlla nota ufficiale fatta per mezzo 
d.iirag«otla l'Siefani, pib che appagata 
la curioiiilà nusira, aenliiiiiio l'animo in­
vaso da una profonda'tristezza, 

I clamori di una parie della stampa 
hanno intronalo le orecchie del mini, 
siluro, e ! dispacci privati di qualche 
ginrnite sono apparsi ìpocomeno che 
docummli ufSuiali, e te ne è tenuto 
conto negli atii governativi, e si è avuto 
il bisogno di mettere le'̂ manl avanti, e 
far sapere al pabblica.;«he il generale 
Gei è..aveva fatto d'arìltro suo senza 
autorizzazioni né iatrusioni per parte 
del miuistern. 

Si è pronunziata un giudizio, forse il 
p.ù grave e severo che potesse colpire 
uni capo supremo di una colonia e di 
un presidio militarp, mentre sii dichia­
rava di ignorare le circostanze, sotto 
l'impero delle quali quel capo aveva ere-
luto.di far e ò' che aveva-fatto ; e quel 
giudizio severo si.ò propalato ai quat­
tro venti prima, che la p -̂rsoiia che 
lo ha subito potesse neanche cono­
scerlo », 

La Perseverala (altro giornale arci-
moderato) ! 

< Di tutti i modi, il 'ministero ha 
scelto il, peggiore. 

Il ministiro poteva spedire al gene-' 
rais Genèi. nn dispaccio anche più se­
vero di quello chcgli,ila.traamessu, ma 
non doveva ],ubbllcarlo, anche se fosse 
stato meno severo di quello ohe gli ha 
spedito. 

Credeva di non dover rimanere sotto 
il peso delle <aaca'séichfi'ir''K.ioraall.d'op-
posizione gli,mpv9V4noV Crsde,va.fosiie 
bene II 'rispondere* 
ì Non aveva che a pubblicare una'Nota 

sulla' Gazlellii (//'/{ciale, colla quale pò» 
teva tutelare la propria resposabìlitJi. 
Bastava^ 

'M > rispondere al giornalicon la pub­
blicazione' di un documento ufficiale, 
ohe mette un generale sotto il peso di 
un biasimo òosi grave, quand'egli tiene 
ancora di fatto il'posto che-gli ha prò. 
curato quel biasimo, ci pare il più iofe-
lice tra i mezzi ohe si potevano sceglie­
re; si ha l'aria''di fare della polemica 
sulle spallo di un assent', senza che que­
sto poaaâ  addurre ciò che può avere per 
scagionarsi, senza una piena conoscenza 
dei fatti. 

* * 
La, LoR)t>ardia ribadisce ; 
< Qdello che preoccupa non è che il 

generale Geno noir finisca davanti ad 

rinunzia!.., Qua, cara am'ca, prendete 
quest' anello... 

—' Voi 'commetteroste un -gran de­
litto I interruppe la contessa, terrificata, 
perduta' cercando di precipitarsi alla 
porla. 

—^ Silenzio, in nome del cielo silen­
zio I le ditse Mas.'jimo... ! vostri gridi 
non possono che far Ciidere due toste 
slsozâ  essermi di'ainn soccorso... S), mi 
sono'ucciso', tutta'la scienza.' degli uo-
minì'sarebbe Impotente a salvarmi... La 
stricnina è un veleno violento.... al 
quale non si sfugge.,. Voi volevate im­
prigionarvi per ' me ed io vi libero,.. 
Fra alcuni minuti sarete libera, mia 
povera Antonietta I,.. 

— Ciò non sarà, ciò non può essere... 
— Ascoltatei o chiamate, se vi basta 

il cuore, rispose il conte; hanno aperto 
un camerotto' pressa al mio, è quello 
dui barone Delmas... El non deve mo­
rire, egli. Dio non 'vuole. ' 

— V' ingannate, sono appena sette 
ore, disse la contesa^ guardando T oro-
logie .lasciato„sol tavolo. 

—' Db I ho preso lo mie precauzioni ;,.. 
r ho ritardato!., d' un' ora mormorò il 
conte ;, e piegò su' suoi garretti, tra­
ballò, cadde ,sar una sedia, con la testa 
arrovesciata e gli.occhi chiusi a metà. 

Antonietta si mise a ginocchio. Aveva 
udito aprire la cella.di Delmiis o pure 
la santità del dovere la portava a chie­
dere sóiicorso.sebbene .pguì ajuto fos;'̂  
iniitile.iper il'cÒQte e mortale' pgr gli 
altri prigloiileri.'Ma di Verneil; n.e'l, 
quale la vita p'ù non rllevavàsi ohe per 
ui^'energica volontà,, leggeva nel onore 
di sua móglie a ti'arériu i òupl Veli della 

consiglio di guerra e — ss occorrerà, e 
se so ne avrà, occorrendo, li fegato - r 
onn otto palle di 'Wuttsi'lj' nella aoliieoa, 
quello ohe proncnpu i questo : che un 
governo che ha lavorato sin qui, nella 
politica'hfrioan.^ come in tutto il restò, 
in modo losco e fisco; oon approfitti 
della facile tendenza di molti a oonten-
tarsi di un» vittima qualunque, per sai' 
vare se stesso, continuando.poi nel danni 
del paese; quello che preoccupa si 4 
ohe quiisto governo di vivac'ishia'tori e 
di incapaci lavoranti nell'oscuro, oon 
sacrifichi oggi un generale, ed anche un 
poco il prestigio- dell'esercito, alle esi-
geoze dui basso mondo parlameDt!ir.>, a 
seconda dei suoi u'ilnori — al disiiopra 
dei qiiaii il ministero vuole sdmpre ed 
a qualunque roiio galleggiare —> gli 
bciagurati uumioi che Oggi goveroauo 
come furono capici, tempo al'lietroi.di 
Fagrific'ire — nelle proporzioni allora 
Goncesse -— Siletia, oggi eoa eguile co-
ec'eoza sagrificher^bbera Oenè, 

Perchè — dopo tutto — per ijuesti. 
ministri, I quali, por stare in pied',' si 
nggrappuno nll'ejtKro, al Vaticano, a 
quella che loro capila — tornarono 
buoni I morti di Dogai! i'.'ri, »d òggi, 
se, come pare, gli numlni parlamentari 
lo vogliono, tornarebbo quanti a a buono 
il sagrificio di Gene, 

Ss colpii c'è da parte di costui — ne 
porti pure la pei a che gli spetta ;. ma 
non 81 fuotvii, gridando contro uno, la 
pubblica-opinione, e non si dlmeiiticbi 
che la fiducia, quando fu mandato in 
Africa, gli fu a:cordata piousyiinteraf 
da questi spensierati governanti,'che — 
al pari dei famosi «valentuomini» cele­
brati da Gliasti con ver;i di attualilà 
— stanno sempre ritti, mangiando i 
frutti,del mal di tatti!,...» 

L'£poca di Genova : 
Ss il generale Gene, come dicono l 

portavoce governativi, ha ecceduto nel­
le sue atiribu7.ioai e commes-o UQ! ar­
bitrio passib le di una punizione, perchè 
il midistero n̂ n pubbl ca una nota nel­
la Gazzella Officiale che ponga fine alle 
incertezze del paese e aSermi le precise 
tnodolild delie istruzioni da lui date a 
chi duve agire subordinatamente a lui 
od in suo nume'nei poàsidimeoti afri­
cani?; E se Donai crede sufficiente ed 
opportuno questo meizo di pubblicità 
per scagionare il Governo, perchè il 
mioistro della gaqrrit mia rende noto 
nel BolleUino 'Vfficittk dell'esercita chu 
il generala Gene ha disubbidiio-agii or­
dini ricevuti e deve perciò, essere pas. 
sib'le di una punizione? 

Il Ministero ss realmente fosse incol­
pevole, non avrebbe dovuto nem'meno 
pubblicare i telegrammi col quali il 

agonia, e teneva'con mano "rdttrappita, 
coma quella d'uomo" ohe. afiiighi,'ila 
mano estenuata che la donau. invano 
cercava di strappargli. 

— QUcat'anello, disse Massimo, pren­
detela... dal mio dito... Oeltate quello..', 
de' nostri sponsali... questo... è un pe­
gno... di... vero... amore... e! conteneva 
il veleno... Siate... felici... tutti.,. 

Furono questi gli ultimi aocenti pro­
nunziati djl conta di Ve.-neil. La sua 
agonia durò, ancor pnù d'uniquarto 
d' ora. I suoi patimenti furono orribili, 
ma il suo coraggio li signoreggiò, e ^er 
non accrescere la disperazione di sua 
moglie, ei seppe ritenere tutte le lagrime 
che il doloro voleva strappargli. Spirava 
quando il signor Wolff aperse il came­
rotto. 

la quel mentre la contessa gettò un 
grido fofi'ccato in un singulto. 

— Ebbene i ebbene I disiò 'Wolff en­
trando, sarebbe per caso malato! 

— Morto I rispose, la contenta aenjk' 
alzarsi e giungendo le mani... 

— Dunque voi rimanete? chiese il 
direttore attonito alla vUta di quel ter­
ribile spettacolo. 

— Sì, sospirò la nobile vedova, fa­
cendo un segno di testa afi'ermativo. 

— Orsù, disse 'Wolff riti'r'aodpsi, noii 
v'ò che il barone che abbia'' l'ortuna... 
Pa.isiamo al terzo atto. 

E rinchiuse l<i stanza per" occuparsi 
senza dimora della propria fugi. 

La t/oótessa d! Vai'oell'passò la n'otte 
in pre.ihiere ul capezzale del giacile aiil 
quale .uvova trasportato il corpo di suo 
marito'. Dio sa, ohe la nobilè'donua non 
pregò che per 1' abimà del defunto I ' 

Oanè gli annuDziavÀ la libsrazi.tpoe di 
Salimbenì e dèi Plano;'per*'luf'"questo 
fatto non doveva avere nesauo '..fignlfl-
cato nò alcua lyalorp .Ufficiale. ,U'a,yara 
aocousentito a,',-.ilArn.o,,(;omii'nioa«loue. al 
pubblico ha. iqsplioUa.nieatej Qopfesaato 
che il fatto steisq è stato .coppiuto a. 
consumato non dal lOeoè .ififfUOMa,-aia 
dal Qonè, comandante., dei presldlLdl 
d'AFrioa e qi^jndv.coll'assenso., sia. pure 
tacitoj del Oovqrno .a o«l qiteU'iitfieia-
le superióre d,ipaudai:BispgDefebbe.chiu­
dere, gli. occhi «.ll'evidenza ..per .sfuggire 
alla logica inesorabile i.di>.questo di­
lemma. 

. L' Adige : 

Rubiliint, per Salvare 3e,;,'ateaso; scri­
ve : Ella ha agito ssnia aitoriiiaiione 
eterna islruziont. «Qiilla scusa, affèl 
Duqque il .Oo.verno ;dal 25.;,gfoaaio-:al 
13 marzo, ha lasciato Qiouè..ii(i,tt;!a Istru­
zioni relativamente alla' sbrlà"déi pri­
gionieri. Non indaghiamo se alò" eU 
cf'ejiib'le :' atteniamoci a|la ècusti allega-
ta'dal rnlulatro ; e diciamo ohe ò una 
scusa peggiore di quailuuqpe àócusa, 
perchè dal giorno' ohe fu abdH't^tii la 
prigionia della spudizloue Saliiiibeji^ ,ua 
Governo che non fosse stato in prèda 
alla anarchia,,, latelléttltale, (ioiiei;^ oc­
cuparsi e preoccuparsi del modo per 
liberarla, E codesto Governo non ha 
rossore di confossire che deve atttÌDgs-
re la notizie dallo lófdrmazioni telegra­
fiche dei giornali, e regolare da quelle 
la propria condottai.. ' " 

Non s'è mai visto,, or.ediattiò, in. un 
Governo, uti. cosi sirau'o ed inaudito 
smarrlmepto d'ogni onesta consuetudine, 
d'ogni'criterio direttivo, d'ogni senso 
morale.'Il giorno 13 si nómlnsi Qonà 
al cornsnijo !d'una Bijlgata.i.' 11.̂ .' giorno 
20. gli si infligge 0;!. cospetto'4e| Pa^so 
la p;ù..atfazi.inte, mortlficazlou». , m è 
il suo.,superiore diretto, il'tnirii'strb,.Clel­
ia guerra,! .incaricato, come di'. dójfere, 
di tale esécifzìon;, morale ; è il ministro 
degli affari esteri 1,'̂ Parohè ? .Fiirse' per­
chè Ricotti non avrCbb.) l'autorità o il 
diritto di muovergli "quei rimbrotti? 0 
fpcM si •T.olî ...«aa.cpg|ler4,i:,da| p|iq,tapo 
iif'cui luttt i suol'cbireghf'son''^rTOipi< 
tati, il solo Robilant, per rinfreeoarca-
lo, rimetterla «xnugvo, ef;i:e.rjlinporlo a 
questo povero paese che non ne vuole 
e nòn'-ne-'può più? -' : -^ ** 

• Ma fotte questa.criticbe soijq ,in.u,lìli 
Il complesso.delle, faccende. ..africano 

e delta condotta del Governo, ècosl di*' 
sastroso, cosi deprimente, aóil stl^mpa-
lato — ohe un votò solo & léaito.'fare: 
quello Hììm, sia una buona nVî ta,'!; finita 
questa lurida commedia, e che gli attori 
si .ritirino per sempre dàlia scena. 

S i ' o p l n i i o n e d e l ^ d a b b e n I V o e k . 

Abbiamo lusciato Nicolle, legato mani 
e piedi sotto, bqona custodia. .Torniupia 
a lui. Il dottor Franck lo eaaml.Qava 
con curiosità; il bandita era per l'àoiioo 
nostro un féuorpeuo degnò di studtóVed 
ei cercava di classificarlo fra gli- ani­
mali iofeusi, in una'seziònei ohe'- 1 na­
turalisti ,non hanno per .anco., indicata. 
L'ottimo maggiore non voleva .ftqimet-
tere che queli.o aèelierato fosse un uomo, 
poiché ravvisava in lui tutti. g|' istinti 
della bestia feroce, a non poteva' pren­
derlo per una belva, trovaudolo, dotato 
di tutte le qu.-illià perfeziuo.ate che Ag-
sicurauo all' umana ìfitsl)igèo2:n, la do-
miiiazioua cb» il Creatore le concosso. 

Desiderio Chimbly non s'inquietava 
punto del profitto che la scienza avrebbe 
potuto cavare dalle fialologioheosserva-
zioui dei'idottore, Era,tutto. iDjmerso 
nella gloja oagionatagli,dalla. ,s.i)^...cat­
tura; il suo aitior pioprio triòiitàyif'par 
il cuoipiineuto della sua spedizlong a' 
riguardo del furfante, ed egU'ldellzloaa-
mente gu^lavai'le', 'torture! ':ehe>o doveva 
subire io.schiacciato,orgoglio dei. aco 
prigioniero. 

— Sa tu m'avessi chiesto'la mia 
opinione, caro amico, diss'egli a'Nlóqlle 
prendeudo la voce melata d' uifo sputa-
consigll,'\tUvrei'ammonito ui stare lal-
l'artu .'.contro il tua.,,|ipirito< «oprafino.. 
Vedi, vecchip. mio, i pj,agr»ndj.,tri,^taooi, 
sono.,quelli cb$.commettono le minchio­
nerie più badiàil. 

'(Continua) 
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I L F R I U L I 

La moderata Gazmta di Treviso : 
t U Ooverno disnpprova le conces-

eioni fatte dal generale Gene, e pubbli­
ca il diiipacclo di biasimo prima che esso 
giunga a chi è destinato, induceodo il 
suanotto aver voluto cosi gluatiflcaral 
diille accniie del giornali e da' BUOI av­
versari politiolf.. ', 

Ma che la paiitlaa afrioaaa debba 
proprio rlesclro disgraziata a tutti : al 
paese che non sa più che desiderare, ai 
ministri che non riescono « trovar non 
vin larga, diretti n.-lla quale procedere, 
ili generali che fuori della penisola smar' 
riscono l'intelligeusa per cui arano ati-
mail ?» 

* # « 
La Venezia, rotto il silenzio cbe si 

era imposto, chiede: 
« Oome e perchè fa pubblicato 11 te­

legramma cosi duro, cosi severa, dei 
nostro Ministro degli estari, generale, 
e qniudi penetratissimo della necessiti 
di Doit compromettere in faccia BII'O-
saroito. Il nome d'uno del pl& rispettati 
e vaienti Buoi Comandanti ?l... 

Coma e perchè, ee il generale Oeué 
ha' meritata cosi pubblica e così aspra 
censnrn, réjta al suo poslo Suo all'ar­
rivo ritatiato di ohi deva sostituirlo, e 
non è posto sotto Consiglio di guerra, 
come vogliono Carli giornali anche amici 
dal Ministero, ohe, non possiamo am­
mettere, par troppa zelo mìaisterlale, 
vogliano sagrificate un valoroso ufSoiaie 
dell'eaarcito?!.,, » 

• « * 
E per finire, ecco quei che di nuovo 

Bcl'ive VSugaMO : 
4 Noi riceviamo e leggiamo ogni di 

una sesiiantina, circa, di giornali italiani. 
Stamane li abbiamo scòrsi tutti e 60 

per vedere come fosse giudicato il tele­
gramma del conte di Rubilant al gene' 
rale Oauè. 

Si fa presto a dirlo. 
I giornali che abbiamo letto, e ohe. 

Mono di tutti i color ji possono divi- j 
dere In duo grandi t, tegorle : j 
t 1. Quelli che per le ragioni più di- | 
verse disapprovano il telegramma e il i 
Governo ; 

2. e gli altri cbe non dicono niente. 

Quando un Miuletero in un determi­
nato argomento o momento nrrlva a 
questo punto — di non avere plìi di­
fensori — difensori recisi e decisi, pronti 
a Immediati — è spacciato. 

E il Ministero Deprelis (com' è oggi 
costituito) è spacciato davvero — né 
glÀ solo, per la f>ua politica tifricaos, 
sebbene la politica africana sia quella 
che ha dato il colmo alla misura e for­
ma alla prosente situazione ». 

Ce n'ò abbastanza? 

CIAL.L.A CAPITALE 
(NOSTDÀ COMUSTONDENZA). I 

'̂  n o m a , 23 marzo 1837. 

(Flavio) Si passa di sorpresa in sor­
presa. Ieri il miniBtro degli esteri co. 
di Robllaat manda un severo monito al 
generale Oenè perchè da un telegiamma 
della Triiiuna apprese uome e qualmente 
il detto Generale avesse consegnato ad 
Alula dei fucili sequestrati dalla Do­
gana, e coosegoati dogli uss-ioHioI che 
posola furou decapitati. 

Oli comanda di fermarsi sul pendio 
ove si mise, e finisce imponendogli di 
non trattare assolutamente col Kas, la­
sciando che il Savoiroux subisca il suo 
destino. 

Più tardi un altro telegramma an­
nunzia il richiamo del Qeuè. Oggi l'uf­
ficioso Popolo Romatto grida che la Tri­
buna ha mistificato il pubblico, poiché 
Si il Ras aliÌGse i cinque saortini per 
la liberazione dei Savoiroux, è evidente 
cbe il Gene i saortini non il aveva con­
segnati pur Ih liberazione del Sallmbani 
e del Piano, 

Finisce poi l'ufficioso giomalo rivoi-
goiido a se stesso.., cioè ul Governo la 
damaai» . < se oolla leggi esistenti si 
possa imiiunemeute permettere la diffu­
sione di notizie false di tanta graviti, 
ohe perturbano commovendola l'opinione 
pubblica, trascinano a filai giudizi, get­
tano la più sinistra luce su gene­
rale, a conlurbono pwfit^o il Got̂ erno al 
patito di saatira costretto a fare un te­
legramma severo come quello che tutti 
conoscono I » 

Questa addirittura passa 1 tegoli. 
Ma non vi pare, o buon Popolo che 

questa vostra domanda ala la più bella 
requisitoria dei mondo contro cotesto 
governo ohe si lascia per/Ino mnlarhare 
da un telegramma di giornale e basato 

sullo stesso senza approfoudire la verità 
dei fatti lancia decreti a pubblici rim­
proveri ad un ufficiale superiore ? 

Dato pure e non concesso che li te­
legramma della Tribuni fosse falso, ma 
Il governo por le cui mani è passato 
perchè non ne ha Impedita la pabblica-
zione f 

£ egli ammissibile che un governo 
sia Informato dui fatti euol meuo di 
quel ohe lo sia un giornale qualunque, 
e ohe agisca e tìia dispos'zlooi cosi Im­
portanti basato sulle uot'zie giornali. 
stìohe f 

Io credo che eiamo ad un punto in 
citi la goffaggine non è nemmeno su* 
ecettiblle di muovere uè l'Impeto né il 
riso. 

Cosi se domani un corrispondente 
mandasse dalla Provincia a dirci che 
il Prefetto A ruba, che l'Intendente B 
scappa colla oassa, che il Presidente 
del Tribunale C s'è la»cliito corrompere, 
c'è d'aHpettarsl che il Ministero senza 
altro in base alta corrispundeuza lanci 
telegraficamsnta i decreti di deetìtu* 
ziòtto a codesti signori I 

Cosi ora non volendo battere il mea 
culpa, il Governo se la piglia coi gior. 
nati che gli fan prendere dei granchi a 
secco. 

Ma g'& si capisce ; siamo prossimi al 
primo d'aprile, e il Governo preferisce 
pigliare pesci, che gettar denari man 
dando a fianco del Gene un neloredi 
qualunque che almeno sappia coinpilara 
un telegramma. 

Ne abbisogneri-bbe e di molto aoche 
il co. di Rubilant, perchè gli equivoci 
e le mistificazioni generate dal saraci­
nesco suo stile, potrebbero produrre con­
seguenze funeslieaime su per giù come 
quelle delia Dogana dì M-isDaua che 
dopo conseguati I fucili consegnò l eaor-
tìoì fnciiudo lor mozzare il o p o (la 
Dogana) I 

* » * 
Pessima impressione fece qui in Ro­

ma l'abbandono per parte del Salimbe-
ni e dei Plano del loro compagno Su--
volroux, Quest'atto é biasimato alta­
mente. All 'atto fedìfriigo del Ras 
conveniva opporre il coraggio di subire 
un comune destino fatta eccezione del 
bambino, che il Piano certamente più 
militare che padre, volle condurre con 
se fra tanti pericoli, 

• 

* * 
Del ministero nui a si ss. Parlasi di 

tentativi del Depretis d'appoggiarsi pur 
intoro a sinistra portando seco il baga­
glio della sua camaleontica maggioran­
za, ma non so come potrà r.uscire. 

E d'altro canto oell'atiuale situazione 
é assioma indiscutibile ohe colla came­
ra attuale non governa nessuno del 
partiti esistenti. Ouvoroa soltanto De-
pretis. 

Anzi poiché la Camera è chiusa vi 
affiggeremo la seguente iscrizione: 

Deprelis e Compagnia 
Dittatura parlamentare permanente. 

e se, dio liberi, givesse a morire il De-
pretis, allora c'incolleremo l'Appigio­
nasi. 

Seduta stanto gi apil una eottoscr-
zione a fivnro della famiglia del muru' 
tore Nanetti Pietro, di Loiano, morto j 
a Genova, e si raccolse una discreta ! 
eommetta, ' ' 

AU'Estsro 
/ propelli ftnamiari delitf lìussia. 

Il nuovo ministro delle finanze, 
russe, consigliere intimo Wysnegradskl, 
a quanto si dice, intenderebbe Introdur­
re molte riforme per riordinare lu fi-
nnnze dello Stato, che, corno è nolo, 
versauo io tristissime condizioni. Fra i 
molti progetti che dovranno essere pre­
sentati ai Consiglio dell'impero merita­
no essere rilevati; [I riscatto di tutte 
quelle ferrovie, che non sarebbero in 
grado di corrisponderà agli obblighi ohe 
hauo verso il Tesoro dello Stato e l'in­
troduzione della Privativa dei tabacchi 
e dell'acquavite. 

Il monopolio dei tabacchi, entro il 
corrente anno, verrà dicretato, essendo 
nece:Barlo il sollecit-ire un aumento ne. 
gli introiti dello Statn; a mezzo dei 
"oli tabacchi si otterrrebbe un reddito 
d' circa 200 milioni di lire, senza che 
per questa nuova misura del fisco la 
coltura delie piante nicoziane abbia a 
temere alcun detrimento. 

Quanto poi alla revisione delle tarif­
fe doganali, progettata dai predecessore 
dell'attuala ministro delle finanze, ora 
si tratterebbe non solo di una classifi 
zione più precisa degli articoli, ma di 
una riforma i-adicale dì tutto II sistema 
doganale conformandosi alle tariffa 
francesi. Le merci" introdotte in Russia 
direttamente dal luogo-delia loro pro­
duzione pighei ebbero una tassa dogn-
nale minare ohe non i prodotti impor­
tati colla msil;azi«ae di commissionari 
in Germania. 

la tale guisa vuoisi emancipare dalla 
Germania'il commercio della Ruisia e 
crndesl pure di diminuire l'Influenza 
delia Borsa berlinese sul lavori russi, 
che m,isBÌme negli ultimi tempi, appun­
to per tal» influenza, hanno dovuto su­
bire delle perdite aensibilitsime. 

In Italia 
Il congressc dei muratori-

Ebbe luogo a Bologna il congresso 
dei muratori Italiani. 

Aesistevaoo oltre quaranta rappresen­
tanti di assooli'ziuiil murale delle prin­
cipali citià di Italia. 

Venne stabilita la fondazione di una 
onss'i di rcaisteuza, suddivisa in tante 
cassa locali. 

Si deliberò, lo modo definitivo, che 
non possono far parte delle società fe­
derate cbe i soli operai muratoli. 

SI approvò — dopo nnimatissima di­
scussione — di tenere in tempo da de­
stinarsi, ma nello stesso giorno, in tutte 
le sedi federali, appositi comizi per 
protestare contro l'attuale sistema delle 
aste e degli appalti, domandandone al 
governo l'abolizioni. 

Si votò quindi una somma per assi­
curare la vitii al giornale dell' associa­
zione, il Jlfuratcrc che si pubblica da 
parsoo'iio tempo a l'orino. 

Infine venne scelta Torino, quasi ad 
unanimilà, come sede del comitato cen­
trale. 

Il congresso nel chiuderà 1 suoi la­
vori volle compiere un' opera 

In Provincia 
Vavdenohfì,)-84 mnrzo. 

Èoeietà betiìcipedlitica pàr'denotiese. 

Il 22 corr. ebbe luogo iu casa del 
signor Agostino 'Casil una riu'ilone di 
19 velocipedisti allo scopo di costituirsi 
iu Sucietàl 11 signor Giuseppe Zacinaro, 
ditfde lettura dello Statuto sociale che 
venne approvato all'unanimità. 

Dopo breve diaoiiaslone 11 signor Gu­
stavo Giorgio,Galvani di Gorgio pro­
clamò costituita la Società. . 

Invitati .a passare alla nomina dello 
cariche sociali, risultarono eletti ; 

Presidente : Gustavo Giorgio Galvani, 
Vicepresidente: Sxoto Tomiid ai-
CjDsiglieri : Luigi Sam e Riccardo 

Meneghelll-
Segretario; Giuseppe Z'^naaro, 
Alla novella Soolelà augurll di pro­

spera e larga vita, 

Oreivilo. 

In Città 
P e l ùnuncseiaU del terre-

m o t o » La presidenza del comitato per 
i Buccorsi al danneggiati delia Liguria 
si è radunato ieri, ed ba stabilito di 
convocare il comitato intero, lune li pros­
simo, per deliberare sulla distribuzione 
dui sussidi. 

La commissione pella parrocchia di 
S. Quirino (sig. Enrichetta Bium-Livi, 
Big, Marzuttinl e signor Eìertolissl) in. 
viò a! comitato altre I. 63.30, raccolta 
In Chlavri» ed in via Santa Giuiilina, 

li signor Danio Tomaa.ilii consegtò 
ieri sera lir-J 143.50, obolo spoat-ineo, 
dei propri dipen1onti,a sollievo dei dan-. 
negglali dal terremoto, con reldtivo 
elenco degli offerenti. & da avvertire 
che 1,1 Ditta cav, L. Trezna che egli 
rappresenta, fece la sua offerta a Ve­
rona, e che ciò nonostante il signor 
Tomiselli offri 40 lire, quando si pre­
sentarono le nostre signore collettrici, 
iu nome della ditta stessa. 

VaccInaKloito s r a t u l t a . Il 
Mnaiciplo di Udina ha pubblicato il se­
guente avviso : 

La vaccinazione gratuita di Prima­
vera praticata lìal signori Medici comu­
nali si farà nel.luoghi e nei giorni in­
dicati più sotto. 

Si invitano quindi i padri di famiglia 
ed i tutori a presentare i loro figli ed 
amministrati ai Vaccinatori, mentre si 
avvertono, per ipro norma, cbe chi non 
è munito del certificato di vaccinazione 
non può essere ammesso nella scuole 
pubbliche, non agli esami dati dalle 

Autorità uè ricevuto nei Collegi e Sta­
bilimenti di educazione ed istruzione. 

D'Agostini dott. Clodoveo, via dalla 
Posta n, 18, parrocchia del Carmine, 
delle Grazie (parte interna) S, Gr.stoforo. 

Murerò doti. Giuseppe, Via Zanon 
n, 6, parrocchie del SS, Redentore, San 
Quirino e S, NMcoIò, hi vaccinazione 
gratuiti avrà principio il 29 marzo 
corr, alle ore 2 pom. e si ripeterà per 
quattro vòlte'coBecutive di otto in otto 
giorni nel beali dell'Otpìt'il Vecchio. 

Rinaldi dótf. Oiuvatiiii, fta Qrenari 
e. l'i, parrocchie del Duomo, di S,Glor< 
glo e di S, Giacomo, 

Caparlni dott, Autonio, via Villalta 
n, SI, Cuasigoacco, Baldasseria, Oerva-
Butta, Molmi di Cuasignacco e Lai. 
pacco li 28 marzo alle ore 3 pomnrld., 
nella scuola di Cusaignicco, o nei ca­
sali di S. Rocco, S, Osualdo e Cormor 
il 7 aprile alle ore 2 pom., nella casa 
d'abitazione del dott. Caparini. 

Chiaiuttini dott, Ugo, via Grenarl n, 
27, Ctilavrisi P.idorno, MoIlM Nuovo e 
Vat nei giorni 28 marzo e 4. e 9 aprile 
alle ore 10 anl.i nella scuola dì Ghia-
vris ; ni Rizzi nei giorni 29 marzo e 6 
aprile alle oie 10 ant, ; a Oodia, San 
Bernardo e Beivars il 30 mirzo a '7 
'aprile alle ore 10 ant., in Oodi'i, ed a 
S. Gottardo, Planis, sub. Gamoua, Q-a-
mniia, sub, Aulon.Laitz,-iro Moro-nei 
giorni .SI marzo e 7 aprile nel mozzo., 
giorno, nella oasa . del .dottor Gbia-
ruttliii. 

Marzuttini cav. dott, Carlo, nell'UfS-
oio sanitario tutti i luneil, mercoledì 

.e venerdì del'mese di aprile dalle ore 
10 alle 11 antim, 

I s t i t u t o flioiirauliuntico V. 
C l e o n i , Sappiamo oho la Direzione 
dell' Istituto sta ullestaiido un. trattenl 
meato ili drammatica e ballo, che avrà 
luogo lunedi sera 28 corr. nel Teatro 
Minerva. 

Domani daremo il programma. 

V c n t ' r o S o c i a l e » Questa sera, 
alle ore 8, qui ita rappressQtazione del­
l'opera Carmen. 

Domani e domenica Carmen, 

C i r c o « q n e a t r c . La grande Com­
pagnia equestre dirutta dall'artista Ric­
cardo Ztvuttu darà.questa fera io pUzzii 
Giardino grande, alle ore 8 precise la 
sua spettacolofB prima rippresendizione. 

La detta Compsgiia i 'composta di.; 
distinti artisti d'ambo i sessi, nonché 
di bollissimi cavalli.'' Assoluta novità 
d' esercizi aerei, acrubjtici, ' gi'nnastiòi, 
equestri, lavori grotteschi, Ippie- e di 
grazia. Sceiie equèstri, il Bambù giap-
poneia Wasingtun, Trapesl aerei: Steple-' 
Cba!>e e volteggi. Ei^nestri lavori olim­
pici. 

Cavallerizzo di,forza Arturo Zavatla. 
Per esercizi equestri à dorso nudo, 

Gugllc'lmina Zavatm celebre cavallerizza 
detta la figlia dell 'aria, 'decorait . don 
più medaglie,d'argento'per, lì suo co­
ràggio ad intrepidezza. 

Cnlebre equilibrista e volteggiatrice 
madamigella Adele Zavatta. 

S.}rtita bufi'e comiche per i alowns 
ed. in particolare del buffo Tony detto 
l'Imbco Ile. 

I distinti btrristi ' 'allattise Sandren. 
Oavalll ammaestrati e presentati In 

libarla dal direttore, 1 cani sapienti 
presentati dal iiinwn Tony. 

Chiuderà lo spettacolo una biillantu 
Pantomima, 

NB. Il direttore promette spettacoli 
di tutti l generi, decenza e precisione 
nel lavoro. 

Prezzi d'ingresso : Primi posti cent. SO 
— secondi posti cent. 25. 

Pei militari non ^'raduali e rag.izzi 
minori di 7 anni : Primi posti cent. 80 
— secondi posti cent. 16. 

Il direttore 
fiiccariia Zavalla. 

Ossorvaaslool n t é t eorò log l cbc 
St'izione di Udine -— R. Istituto Tecnico, 

24 marzo 1887 ore 9 a. oreSp. oreQp, 

liaromotro ridotto a 10' | 
sito m.llO.lOsul livello 
dal mare millJoiQtrì. .. 749.9 749.1 747.8 

Umidità relativa . . . . 93 82 89 
nebb. co per. nebb 

2,0 — — . 
-r . ( direzione -. , -
vento j yjiooitj chiiom. — — -r . ( direzione -. , -
vento j yjiooitj chiiom. 0 0 0 
Tcrmomotio centigrado 8(1 1.0.0 83 

,„ , ( massima 13.3 
temperatura j „;„;„„ _ ^ g 
Temperatura minima all'aperto — 4-6. 

Giorno 25 marzo ore 9 ant. Barometro 
mm. 743.1 — umidità rela.iva 100 — 
stato del cielo nebbiosa — acqua ca­
dente 4,1 — vento dir. —, velocità 0 
Km. — temperatìira 8.0, minima estar-: 
na nella notte 24-26: — 6.1. 

Telegramn^a meteorico dol-
rUfScio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 4,20 p. del 23 marzo 1887) 

In Europa continua la deprcBslous a 

aord.ovoBt! pressioni elevate alle la-
titudinl meridionali e sulla Russia orien­
tale : Ebridi 736, Ambuigo 751, Zu­
rigo 762, Mosca 769. 

In Italia nel/«ven((qunl(t'ore barome­
tro leggeroieute sai.to sii' estremo sud, 
dietéiit intorno a 4 mra,,:ne,ll'Italia eu-
poriofe, pioggia in Sicilia, pioggerelle 
su) versante Adriallao lupgrlore. 

Venti meridionali forti In alcune sta­
zioni daloeutro, temperatura,lium.'nlata, 
mito. 
, Stamane cielo oopeito, venti iit de­
boli- a treschi del 3. quadrante. 

Uàiometi'o t ' r a7Sre762 a nord: 769 
a Barcellona, Ca jlìari,. Lecce 5 768 à̂l 
sud della Sicilia: mare mosso od aiti-
tato. * 

Tempo prtibabile: , 
Venti freschi abbastanza forti meri­

dionali;, cielo tmrbìoào cu'a pioggia «pa-: 
flialmentei nell'Italia supcriora, tempera, 
tura elevati; ' ' • •• 

(/iàirOMoreoldrio làeteoricò di Udìney'' 

O r a n d c d o p ó i s U o V i n i . Vedi 
avviso iii terza pagina. - / , ' 

•ienslonì di-velocipede. 
..Presso U Società; Udinese dj-Ginpa^. 

stloa è'aperto l'iscrizione ad bn oo.rso 
dl'll-iiohi-di'Velobjpe'dé,''-'• " ' ' i ' 

Il corso avrà luogo tjanlor^.eì, fyg,', 
giungi aiutano Kfiu'meW di sei iió'ritfi'." 

locai laato dui!'istruzione sarà il sienor 
JOSEPH EGGER di Monaco con reca, 
pilo presso li sig. Francesco Dormisch. 

J ; iy]:fliUne,,Vi^:i\ialtói;4^y.[ i r'j 

Avendo il sottoscritto.determinato dì 
ritirursi dal Commercio, avvisa.il l l ib--
blico cho col giorno primo apri la .p .v , 
porrà in vendita a stralcio, ad a pr zi 
molto bassi tutto le .merci aaiatanti d 
suo Negozio di manifatture sito in Mer-
oatovejohio sotto il Monte di Pietà.. 

Oliiseppe Vadelll. 

li'avv. « tov . Batt . Simoni. 
Ieri mori in Spìiimbor'go; l'avv, fiioB,' 

Ball, Sitnonii, che fu ' rappresentante al 
Parlamento Nazionale del III.collegio di 
Udine, durante quattro legislature. 

Sedette sempre a s'iiistra e fu ogno­
ra fedele al suo par-tit».-','•'. .'. 

Unmo di. carattere,e.di.integraone. 
sti, la sua morta merita di essere giu­
stamente rimpianta. ' 

La Presidenza del Cona'glio-proviu-
cisie ha diramata la segueote; 

Qn. sig. Consigliere vrobinciale I , . . 

Le partecipo con vero'rincrescimento 
oha un telogramma' testé perirenuto 
porta, la notiza-della mòrte-del Ortnsi-
gllere provinciale a' cav. avv. C i i o v . 
Batt; Slmonl. 

I funerali, a cui interverrà una rap­
presentanza di questa frasidanzà avran­
no luogo in Spilimbùrgo nella la t t ina 
di sabato 26 corr.-

Udine, 24 miirio ,1887, 

Il Presidente 

G. Groppfero. 

La prego di subito spedirmi gr: 23 Ben-
zoato di litina, unisco vaglia per L. D. Co­
mincio a provare un certo giovamci.to, l'ap­
petito mi serve bene, provo un corto bonos-
scra, 

'Vasto (Chioti) 1 giugno 1885. 
48 ' • . . . . Suo ohb, 

ANTONIO' GIAVARBINI. 
Grammi 25 di detto purissimo Bemoato 

di litina L, 5, G. 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre speso. Si 
tion conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a iioi esclu-
sivsmetite dirette, poicbi acquistandosi da 
altri e' non trovandosi aUup giovamento, si. 
ritenga per certo che il farmaco.^ falso.0 
soUsticato', come pur' troppo .se uo rinviene, 
ed a miglior premo I in tutte le drogherie 
e farmacio. Prof. 'Nestore Prdla-Giarléo nella 
Sila Casa di Droghe 0 Laboratorio Chimico 
in Nopoli; Via Roma con entrata vico 2*. 
Porterìa S, Tommaso a. 20. 

Nota scientiiche ^ 
ILSISTEMiDELD.'̂ 'LiUGHLIN 

por la gwarlglone della tl«l 

Con questo titolo è pubblicato nei 
giornali un telegramma d'America, da 
cui si anniiucia al vecchit) moódo, che. 
il dott. Laughliu, capo dell' ospedale di 
Filadelfia, fece una. cura meravigliosa, 
sopra trenta m'alati di petto con inie­
zioni di acido carbonico. 

Il talegfàmnta è laconica ed altret. 
tanto vago ;' ma soggiunga ohe le But9-
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ri t i medioh» dal loogo oredouo vinto 
con 0 A 11 probloma, ohe da tanto tem­
po affailci gli soieuziHti, della gnariglo-
ae nasùluta delle malattie di petto. 

Prima domaoda : di quali malattie di 
petto «I è ottenuta la guarigiuoe? Delle 
bro. obiti semplici, dell'anma brouchiale, 
dell'enfisema, della pertosse, cvrero della 
piii terribile di quelle malattie —r la 
tubumolosi — ohe comunemente si 
cliinma anche la tisii! 

Olii sa quante eparauze uoa notisla di 
questo gelare ha fatto balenare damanti 
agli occbi di tanti poveri infermi, di 
tanti parenti che tremano pel loro 
cari I 
I Non sarà dunque tara» Inopportuno 

BDoeunaraaì nostri lettori — nei brevi 
limiti d'uu articolo di giurnale — quan­
to vi può esiere di vero e d'importante, 
quanto d'esagemto e di prematuro in 
qnella uoiiila che — per essere slata 
prtoiiduta di molta altro ooiageRiìri, ao-
niiaoiata pompoaimeute, ma non mai 
deUoilivament) confermate, a un po' 
anche per la sua.proveniotiza dalla ter­
ra ADÌU réùlams e dalle notiaia sbalor-
dìtltre — non manchqri di sollevare i 
p& glustl&cab.li scetticismi del pub-
hlioo. 

Poche queslloDi baunu tanto occupa­
to a per cori lungo tempo gli scienziati 
da gabiaetto ed ì clluioi, quanto quella 
iBilla causa e la natura delia tuberco­
lósi; e non é.più di veot'annl che ne 
venne scoperta la trasmissibilità, quaa 
do: Villemiu propussa artificiatmente 
qav.8t8 malattU, iuDoulando gli animali 
coi; picaula qu^iitità di sustiiuze caseosa 
e ttiberooÌGse, 

Il carattere iiifati'Va d i morbo, de­
rivante da una cauaa speci&oa, da un 
quid órganizz'ito, fu intruvveduio da 
Kleb», Couheim, Armanoi, profesaore a 
Napoli ; e qttèit'iiUimo, dièci anni pri­
ma della Biiop^rtai dui Knch, ooti&cuva 
che la- sdstabz^ tubercolare caseosa con­
tiene in sé gualche cosa, la cui azipue 
non è diversa da quella di altre sostan­
ze coaidette vlrulaolì. 

Questo quid orgdaiszato, gualche cosa 
preaanto, che.fu poi scoparlo da Koch 
a Badino nel 1881, sarebbero appunto 
i bocttfi del tubercolo a la prova della 
sua origine iuftt iva. 

Tale sooptiria segnò un» vera rirolu-
ziunj nei campo scientifico, poiché sem­
brava che, possedutone la causa specifi­
ca,- 31 avesse in.mano, la chiavo per do­
pa re quel iìagello spaventevole ohe uc­
cide,, secondo, le ititisiichr, un settimo 
dell'Intera popolazione e che minaccia 
con violenia sempre cresceule le gene­
razioni venture. 

l i nemico da occulto divent<to palose 
se ne studiarono accuratamente le qua-
tit& biologiche e morfologiohe ; e mal­
grado li breve tempo trascorso, non 
scarseggiano già a quest'ora i tentativi 
razionali e scieotifioi per. armarci con­
tro ia sua invasione o par combatterlo 
quando abbia già preso piede nel nostro 
organismo. 

Pér^ la prasi^mibile diffusione dei ha-
Olili tubercolari, le numerose vie della 
infezione, ia pre'bsbilith che questa av­
venga nella plorità del casi pel veicolo 
del respira e per il canale dirigente, 
tutto ciò potrebbe nei non specialisti ge­
nerare qualche diffidenza sulla acccen-
nata genesi del morbo fatale ; e e ò in 
base al fatto che tanti e tanti individui 
— pur vivendo e respirando nelle con­
dizioni a nell'ambiente comune — tut­
tavia ne rimangono incolumi e non ne 
temono le idese. 

Se non che è da osseevare, prima di 
tutto, che il bacillo della tubercolosi, 
eecondo le constatazioni dolio stesso 
Koch, non si svolge che eoo estrema 
lentezza. 

È questo un fatto aolavole ad otilis-
simo per la nostra difesa. Perocché é 
facile concepire come debba verificarsi 
assai spesso cho i germi, dovendo per 
attecchire faro lungo soggiorno deolro 
di noi, possano, durante il perioda del­
l'incubazione, per questa o quella ciroo-
stiinza venire aiiminati o distrutti. 

Il fatto, d'altronde, della predisjjoji 
afone individuala — q,nesta predisposi­
zione capricciosa e maligna ohe designa 
le sue vittime per. Cagioni molto spesso 
m stiriose — è troppo noto e comune 
a ogni altra sorta di malattie infette 
(colera, tifo, dissenteria, eoo.) perché 
iu esso[possa annidarsi un'obbiezione se­
lla nel nostro caso speciale. 

È accessibile anche al senso comune 
,,ii (atto generale, ohe una costituzione 

origiuariameotedèbois o suoosssivameQta 
debilitata, deve possedere meno resi­
stenze da opporre alle deleterie in­
fluenze dei miliardi di esseri organiz­
zati ohe gremiscono l'ambiente, e quindi, 
anche del virus tnberaoUro — di quella 
che invece untt compagine ben temprata 
e robusta. 

La debblezea fisica spiegherà dunque 
qualche cosa — ma non sempre e non 
tutto. 

Quanti j>r«olli ohe sfuggono alla tisi I 
Quante apparenti predisposizioni che 
sinenlìsoooo sé atesse ed i pronostici piil 
foschi I Conviene dunqne che altri fat­
tori, altre concanse, concorrano con 
quella; che altri fari — per questo 
mare in cosi gran parte inesplorato — 
ci segiialino ìT cammino. 

Intanto anche al meno dotti di sciente 
mediche è ormai risaputo che la scro 
(ola dei bambini è la tubercolosi degli 
adulti. 

A conforto di questa oonoluslone af­
fatto empirica e d'esperienza caiouni>, 
si potrebbero citare ioouraeruvoli spe­
rimenti soieiitiflci, pei qual', almeno in 
un grande numero di casi, fu accertata 
la iodeiitità etioiog ca di quello due 
forme di degenerazione organice. 

Le malattie polmonari e bronchiali 
croniche possono anch' esse indubbia-
mente predisporre uo terreno propizio 
allo sviluppo ed alla propagazione del 
temuto baoillo, il quale, nella loltu per 
1' esistenza, si giova della scemata re 
slstenza delle cellule e dei tessuti che 
Invade. 

Finalmente la eredità nella tubercolosi 
é un fatture indiscutibile e pur truppa 
evidente. Ma il processo aud'esao si serve 
per punire i padri nel figli è mal noto 
tuttora. 

Si trasmettono i germi delia malat­
tia, còme tali, nei discendenti ? Dalla 
madre mercè l'allattameuto ? Ovvero si 
trasmette solamente la debolezzi degli 
organi, quasi t <oct<8 «ntnom rt!<iilen(<ae • 
da farvi gazzarra i baoilll ! 

Oppure non è pia naturalo pensare 
che, almeno in moltissimi casi, i mem­
bri d'una famiglia contraggano la iden­
tica malattia n.>n per altro che per la 
oonvireoza; e ohe le. s'acrezioul espet­
torate, ohe la mlser a o la trascurag-
giiie l iscano in ogni angolo della casa, 
funzionino da fucolai d'infezione? 

Qualunque sia l'interpretazione dell'e 
redità e per quanto avvolta tuttora in 
larga ombra di perplessità e di ro'stero, 
ci biStl che esda non esclude nella mi-
lattia il carattere infettivo che le inda­
gini più scrupolose hanno ormai defini­
tivamente assodato, E oiò é cagione a 
bene sperare dell'avvenire— di un av» 
ven re forse prossimo — e ad aooogl la­
re fin d'or.i con qualche fede gli spe­
rimenti terapeutici che fervono in ogni 
pjrte del mondo o ohe sono uno àf)ì 
temi più importanti della giornata. 

Questi ricordi soaimarii — e forse 
anche alquanto scolastici — ci parvero 
un pr^imlnaro necessario p^r discor­
rere della scoperta, che il telcgrbfo ci 
segnala in una forma troppo seusaz'.o 
nal(>. E é quello ohe, per non riuscir 
lunghi di soverchio, riserblamo a do­
mani. 

{/n medico. 

l̂ otiziario 
Per rioccupare Saali. 

Sembra ohe 11 ministero si proponga 
di far rioccupare Santi e di fortificario 

I entro il meee di maggio; mu non ver­
rebbero inviate nuove (orza prima di 
settembre. 

È ritornato a Roma il generale Sa­
letta; ebba un colloquio col ministro 
Kiootti e col generale Ricci. 

iVolizia a <i.sm$ation >. 

La Gazzetta di Napoli scrive da 
Roma, io data del 22, il seguente di­
spaccio I 

Corre voce che Gene di fronte alla 
condotta inqualificabile del governo, siasi 
suicidato. 

/ prijioMwri assaortini 
e il telegramma di Rohilant. 

Il Times di ìerraltropnbblo) un dispao-
cio da Suakiin, in cai dice ohe Ras A-
lula mise subito in libertà gli assaorti­
ni consegnati dagli italiani. 

Questa notizia dell'autorevole giornale 
di Londra ha accresciuto ì dubbii sull'a­
zione indecorosa dui comiindo superiore 
di Massaua; si dico che si tratta, come 
taluno già dai fatti precedenti indù-
ceva, di un semplice,scambio di prigio* 
u',eri. 

Se cosi fosse il telegramma di Robl-
lant diventerebbe l'atto più enorme che 
sia stato mai commesso da un mini­
stro. 

SI ritiene indubbiatnente che qualora 
la notizia della l'ri^Kna, In base alla 
quale il ministro degli esteri spiccò quel 
telegramma, che suonava la p ù aspra 
condanna . per un soldato, totm falsa, 
i'oii. Rohilant presenterà tosto le sue 
dimmissiooi. 

La stiuazione. 
Ora la situazione si riassume così; 
Tanto al Quirinale che al ministero, 

si ritiene inevitabile una crisi con la 
partecipazione di Crisni al futuro gabi­
netto; ma al Quirinale si preferirebbe 

conservar alla presi<lenr,a Depretla e 
nella peggìor ipotesi andar fino a Cai-
roll, mentre Depretis aocstterebbe .qua­
lunque oomblnatloue, purché egli rima­
nesse presldentejdel consiglio, escludendo 
qualunque altro, sinché un voto della 
Camera non l'obblighi a dimetlersi. 

Si avrà quindi lo stata quo, fino a 
ohe il • ministero non sarà obbligato a 
convocare il parlamento, eccetto nuovi 
avvenimenti ohe preolpitino le dimis­
sioni già offerte da parecchi ministri. 

Conlro la politica mlottkle. 
Il consolato operaio milanese perma-

usodo nel suo voto pel riobiamo della 
truppe italiane dall'Africa decise di pub­
blicare un manifesto per promuovere 
una agitazione contro la politica colo-
nisle, 

Gli itaiinni in Algeri. 

Telegrafano da Algeri che gli ita­
liani percorsero in gran nnmero le vie 
della città, dimostrando contro i' al­
leanza tedesca, acclamando alla Francia, 

Caluuni'a ed insi'nuazions. 

Va smentita assolutamente la notizia 
data dall'/(atie che l 'on. Cairoti abbi.i 
dichiarato di voler entrare nel nuovo 
Qab'netto, nel!' eventualità che esso do­
vesse essere di Sinistra pura, allegando 
ia SUI qualità di capo'dsH'OppoalzIone. 

Questa 6 una calunnia al patriottismo 
dell'on. Oairoll o una insinuazione pue­
rile. 

L'on. Caìroll si mostrò sempre le 
mille miglia lontano da questa -.idea, e 
nelle recenti riunioni della Sinistra, 
come si ricorda, teona un contegno ri-
serkatissimo e correttissimo a questo 
riguardo. 

Ebbe anzi replloatamente ed esplici­
tamente a dichiarare che poneva la sua 
persona fuori d'ogni quiatione, pur di 
favorire gl'interessi del partito e del 

Intanto, di fronte alle decisioni nette, 
risolute della Sinistra di non voler com­
partecipazione alcuna di governo col 
Depretis, questi si trova più ohe mai 
imbrogliato. 

Gli amici lo spingono perché faocia 
il rimpasto del Oabinetto, la Maggio­
ranza, gii coil esite, gli sfugge, la Si­
nistra lo ripudia, Chp risolverà? Questo 
crediamo non sappia dirla oeppur Ini. 
Sono quindi Ipotetiche tutte le previ­
sioni. 

Cri'.spi a itoma, 

. Il' on. Orlspl ha-fatto ritórDoa.-Rbina. 

Sfssontomiia tiomini.»'» Africa. 

Nei circoli militari sì ripete aaseva-
rotaroenla che quanto prima verranno 
spedili sesaaiitamila uomini nell'Africa. 

Il generalo Ricci tu appunto consul­
tato sul modo di accautoo'irìl, per pre­
parare nell'autunno una spedizione nel-
l'interno, spingendosi fino a Kereu. 

Telegrammi 
I i O U d r a 23. (Comun) Continua la 

•lisoussionesull'urgenzii del bill per rin-
forzare la leggo penale in Irlanda. 

Smith prega ia Camera a non prò 
lungare la discussione perché sono in 
giuoco gl'interessi del paese. 

Gladbtone dice ohe vista l'importanza 
della questione, non bisogna affrettare 
troppo la deois'one definitiva, 

Parnell dichiara che cinque parnel-
listi vogliono partecipare alla discus­
sione. 

La discussione è aggiornata a do­
mani. 

Memorialê ei privati 
IflKUCA'l'W U n i i L ^ S E ' I ' A 

I i louCy 24 marzo. 

Situazione invariala. Vi sono doman­
da pel bisogno giornaliero del consumo. 
Prezzi stazionari. Il mercato per le se­
te cbinesi rimane calmissimo con quota­
zioni deboli. 

m i l a n o , 2i marzo. 
Afiiri discretamente attivi special­

mente per le greggia nelle quali si se­
gnalarono vario vendite ; ma i prezzi 
hanno sempre difficoltà a rimuoversi 
dèlia loro stazionarietà poco soddisfa­
cente. 

(Dalla Scia.) 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

R K e r c M t o v c c c I t l o NT. 1 . 

(Vedi Avivso in quarta pagina). 

DISPACCI DI BORSA 

VKSÌiZU. U 
aendlto lui. 1 («inalo da 98 60 a 9S,80 

1 loglio 98 43 1 90 83 &A<mi Banca Maalo-
nale — —.a—Buica Veneta da 879, 
a —.— Banca di Cndito Veatla dà ìl71,eo a 
—-, Bodetà costnuioBi Veneta BIS. a —.— 
(>>tonUliilo Vessitauo 3(18.— a 300,— ObbUg 
FnsUto Venula a premi ÌÌSti a 227S i 

OatiM, 

Olanda >e.a liS da Oensanla4i— da Ji)4.S0 
t 134,96 e da —.— a —. Francia 8 da 
IQO.Oa; a 101-20 \— Belgio a ì.\ì da — a —.— 
Londra 1 da 36,40 a 26,18, Bviuom 4 --,— 
a —.— e da —,—• a —,--- Vionss-Trieste 
4 da aOO,~- li8 200,- Si8 a da a 

Vàlutt. 
Peni da 20 franchi da -~ • —,— Bau-

eonote auatclaolis da aoo,a6 ( a 300.76| 
Semto. 

Banca Nazionale K li» Banco di Napoli e liS 
Banca Veneta Basca di Crad. Ven, 

DKRTJNO, 34 
Mobiliare 468.60 Austriache 889,60 Lombarde 

148.60 Italiane 07.80 
FntENZE, 34, 

Band. 98.87 113 Londra 36.40 —i— Francia 
10190 I UoiiJ. 778.-. Mob. 988.— 

MILANO, 34. 
Bandita Ilal. 98,86 —60 —. Morid 

—.— a — Camb Londra 26,44 • -i80 —.— 
Francia da lOl,— a 100.90 {Berlina da 124,96 
40,— Peni da 20 franchi. 

GENOVA, 24 
Bandita Italiana tend. 98.82 . Banca 

Nazionale 3190..— Credtea mobliUro OSI — 
Uertd. 778,— Mediterranee 679,— 

ROMA, 24, 
BeodiU italiana 99,- i— fianca Oen. 687,— 

VCBNNA 34, 
Mììbilian 386,90 Lombarde 90.— Ferrovie 

Aaitr, 344,— Buca Naalooale 881,— Napo­
leoni d'oro 10.13 1|3 Cambio Pubi, 5080 Cam-
Ua Londra 137,70 Anitriaca 83.10 Zecchisi 
impeiiall 6 — 

LONDBA 23 
[n^eae 103 lite Italiano 96 6i4 - Spagnuolo 

— Tnrco 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 3S 
Bandita itti, 98,80 sor. 98 85 
f̂dpaIooIli d'ora .-. —I— 

Marchi 136 —i l'uno. 

VIENNA 26 
Bendila aostrleos (carta) 81,00 Id. auBtr. (arg. 
83,06 id. auitr, (on) 113, t,3 Loadra 137,76, 
Nap. 20,03 [, 

' PABIOI 26 . , 
' , CUuini» della sera It, 97,92 {-

Proprietà d'iUa tipogrufla M,BAKDD8ca 
RnjATTt AiBBBAMPRo gerente rsspons-

Magazzino dì Vini Nazionali 
dì 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porta Gemona, rimpetto al 
Magazzino di legnami del signor Peoile, 
trovasi nn I H L a g a B s i a o d i V i n i 
M o d o n c i i o , P i e m o n t e s e , di 
B e n e v e n t o e Kiambrusco, a 
pri'zzi da non tiMnersi ooncurrenza, 

Kappreseotante per Udine e Provincia 

10 GIUSEPPE COSTALUNGA, 

PER GLI 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, come per gli 

anni decorsi, trovasi ud completo assor­
timento sementi da prato, 

Raccomaa,labil6 speciuluiente é il me-
!^ctìgiio per prati stabili oumposto di OIID 
differenti graminacea di naasita a liu-
solta garantita. 

llaacomandusi anche p'̂ l suo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposita di Fero zolfo Ro • 
magno doppiamente macinalo; nonché 
Vini Nazionali ed Esteri, 

lAomouleo U e l Megro 
Piazza del Duomo, o. i 

U D I N E 

B'ailfiltarsì 
fuori P o r t a VenesEla 

un localo nso stalla per numero sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevìa della strada nazionale 
e quella di Pasi>ii di Prato : Spaziosa 
tettnja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgerei alla Reda­
zione del nostro giornale. 

miSO IffTERESSWE 
ai Baehieuitori 

S E M E BACHI 
a bozzolo g^lailo c e l l u l a r e . 

Sooittà iDtnntiiooiile sericola 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio di Sonin Bacbi n boitolo giallo, 
confezionato sui Munti Manrc's (Vur-
Francia| a sistema cellulare Pasteur, sela-
liouo fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione effettuata da valenti 
professori addotti agli stabilimenti in La 
tìardo-Freynet. 

Il prozio del some immune da flacìdeiis 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a obi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoseriiione pel 1887 
dovranno e.uere ìndiriiiate al sottoscritto in 
,5aa QDirino, unico rappresentante per la 

I l'rovincie Venete, od ai suoi sgenti istituili 
I nei centri più importanti, 
! Gli splendidi enumeroai risaltati ottenuti 
' da <]uesto seme in tutte le regioni, ove venne 

coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Frinii, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da osperimentare i rilavanti vantaggi. 

San Quirino di Pottienone 9 agosto 1888. 
Antonio Grandi). 

A g e n t i . — Pel mandamento di 
UDINE ii'g. Antonio 8neomi»nl, 
Via dsll'Oipitale n. 6. 

Pel mandamento di Gividale signor 
Antoni» lisizza. 

Pi'l mandamento di Godroipo signor 
Valintino Bulfoni. 

Pel inniidiimeoto di Sacìle sig, Stinat 
Giov. Ball, a Montanari Gisti. Batt, 

Pel mandamento di S. Daniele do! 
Friuli sig. Antonio Zortin, direttole sco-

«lastico. 
Pel Mandamento di Pordenone sigg. 

fratolli Dinon, Albergo al Cavallino. 
Pel Mandamento di Gemona sig. Fran­

cesco Cum di Ospedaletto. 

NB. Una piccola quantiii di aeme a 
bozzolo giallo, oonfezionoto dal cav. Pa­
scali, alle falde degli appena ni è am­
masso a far parte a quella della So­
cietà InterOBsioKHle, e verri cesso alla 
medesime condizioni. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

ciovjiivnii coKszi 
fuori porta VilUItt, 083& MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolcd filtrato. 

L' aceto si \ende anche al 
minuto. 

G. B. DE6ANI 
Grande deposito di vini neri fini e 

du tiivolii, delle migliori pì,ighe vinicole 
nazlooalll. 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A consiido dei signori Committenti di 

Città le consegne si f.nno f r a n c h e 
a domicilio, tantj in .{usti, quanto in 
fiaschi. 

Le oommissionì si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porla Aquileia, al Nego­
zio ed allo Scriltorìo in via Erbe. 

HiaOZIO S'OTTICA. 

GIACOMO DE LORENZI 
Yu MmoATovaocHio 

CDINE, 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Depo.sico di. ter-
momutri reliticnti e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maijobiue el^i-
tirohe, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie oletriclie, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

PBEgzi MODioiasan 
Nel medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 
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Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obliegbt Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Hfa MIRCO BARDISCO Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE rDRAULlCA 
per la fabbricazione di LISTE, uso ORO e finto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in,fino. 

Metri di "bosso snodati ed in asta 
Piazza Giar''.;rto, N. 17. 

;-« al servìzio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice/del Giornale quoti- % 
;I.,;ÌEk ^^a^o ̂ ^ ERIULI" pubblica il Periodico L : A P E GIURIDICO-AMMINISlìlATIVA ; | 

"- e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N . 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 'S 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.--Depositò stampati pei* le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere.Pie e delle Fàbbriicerie.''| 
Via Morcatovecehio, sotto il Monte di Pietà. 

1 Dopo^le adesioni delle celebrila modiche d'ISurop.» uiuno potrà dubitare dell'elflcucia di questo P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO LK HLENNORRAGIE SI RECENTI CHE CRONlt iUE 9(J; ' | 

del Professóre Dottor L U I G I P O R T A 
adottate dal 1853 nelle Cliniche di Borlino.(v6di'ìi)e«(sch« KItwich.dii Uerlino^'.'afedicin Zcilscftrift di Wùrt^.barg — 3'g iugno 1871 , 12 settembre 1877, ecc. — R i t e a u t o ù n i c o specifico per le sopradetttì''' 
malattìe e reslringlmeuti uretrali, combattono qualsiasi stadio iniiamméitorio vescicale, ingorgo eDioi;roidario,-> eco. — I nostri medici con 4 se i to l e guariscono queste'malatt ie nello stato acuto, .abbi-''! 
sognandooe di.più-.per. la .croniche . — - P e r evharo falsìflcazioui • 1 
O ì >T)Tni!!fnA <" domandare sempre e non jiodettare ohe quella del professore P O R T A DI PAVIA, 'du l ia farmaclH' OTTAVIO GALLEANI che soio no possiodc (a fede/e'ricella.' (Vedasi dichiara. <j 
c i • J J u l ' l l l i i «Ione della Commlssioue'Uffictals di-Berl ino, 1 febbraiO"1870. ;' I 

"• Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. psr altrettante Pillole protuasore P O R T A , non che fiaùon polvere per acqua sedativa; che da ben 7 anni' | 
esperimento nella mia pratica, sradicandone la .-Blennorrojjie s; recent i .che croniche, ed in alcuni casi catarri e restriiigimenti uretrali, applicandone l'uso come da istruaione ohe trovasi segnata'do'f'-
prof. Porta, ~ la Moia del l ' invio, con considerazione, credetemi dott. Baizini segretario del Congrosso Medico. — Pisa 2 1 settembre 1878 . 

Le pillole costano L , ' 8 i l B O l i scatola o L . ' f t i a O ' i l f f l a c o n dippolyeroi'sodativa franche in. tnita l ial ia. — Ogni .farmaco porta'l 'Istruiiono chiara sul modo di usarla. — G u r a ' c o m p k i a ladicalé.', 
delk sopradellii malallis e del sani)ue, L . 25 . — Per comoilo e garanzia degli am.ma!atl| iir tutti i giorni Ti sono disti'nti medici ohe visitano dalie 10 ant. alio 2 pom.'Consult i 'anchb per ootfJBpoai L 

' ' ..: . - - - . - 1 I — u n - a o r i a di miilattie, e ne fa spedizione ad'Og'ni-'rich'iesta, muniti, se si ricbisde, ancho di Consiglio'medico, doritro'f denza. — La Farmacia È fornita di tulli riraediì che possono occorrere in qualuiiq 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla rarmac i t t . f i t '24 -d i f !<»*t j«« l f l | G a l l f c a n I , iUil'ino, Via Af«ramg(i. • ' ' ' ' 

Riveudilori a UDINE: ftidris, ;6'omclli, Minisini,Girolami uBiamli Luigi, farmacia alln Sirena - - VENEZIA i'BiSiner, dott. Zampironi — C I V I D A L E : Podrfcco — MILANO :'Stabilim'elalo Carla 
Erba, via Marsala .n . 3 , Casa A. panzoni o C, via Sala, 16 . — V I C E N Z A : flcliino Valori — ROMA,..,via Piotra, 96, a in tatto le principali Farmacie del Regno. ; 
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^ORÀRIO DELLA F£RHO?IÀ 

Paitanz» 
DI, miINIC I 

ore 1.43 sml. ! misto 
„ ft.lO ant. omnibus 
, 10.39 ant. I dirotto 
„ 12.50pomi omaibua 
, 6.11 g I '.onuiibuB 
, e.SO , dirotto 

Arrivi i 
; ». V£NBZIA 1 
loto 7.20 aat.ji 
i „ 9.15 ant, I 

„ 1.40 p. i 
I „ 6.20 p. I 

„ 0,65 p, 1 
I a nM p. I| 

''FartoBzs 
DA VBNKZIA 
oro 4.80 ant. 

„ G.8S ant. 
„ 11.06 ant. 
„ 8.06 p. 
» 8.46 „ 

<lii;^tto 
omnibus 
omnibus 
dirotto 

omnibus 
•iato 

• Arrivi 
A UDINU 

010 7,86 ant, 
„ 0.64 ant, 
„ 3.86 p. 
„ 6.13 p. 
, 8.06 p. 
, . a.BO snt 

DA,'1I)>IN1I A PONTKBBA I DA FÓNTKaBA 1 A XIDIHK 
oro 6.50 ant. onnib. oro S.45 ant. loie 6.80 ant. onuib. ^ loro' 9.10 ant. 

, 7.44 ant. diretto ù 9.42 ant. 1 . 2.24 p. omnib. 1 n 4.60 p. 
, 10.80 ant. omnib. , 1.88 p. ! , 6 — P . oniulb. j g 7.85 p. 
, 4.20 p. onnlb. » 7.26 p. 1 . 8.S6p. dimtto , 8.20 p. 

DA tmiNK A TRIIS&TIS DA TRIKSTB 1 A «DINK 

re 2,60 ant. misto oro 7.87 ant. oro 7.20 ant. omnib. oro 10.— ant 
, 7,64 «ut. omnib. , 11.31 ant. , 9.10 u t . omnib. , 12,80 p. 

' n.-. misto misto ., 4.30 p. ' n.-. misto misto ., 4.30 p. 
, 6.46 p! omnib. , 9.62 p. , 4.60 p. omnibus , . 8.08 p. 
, 8,47 p. ottnib. „ 12.86 p. „ 9 . - p. alito , 1.11 ani 

DA UCINK 
tra 7.47 ant. misto 
, IO-M , 
„ 12,66 p. 
„ 8 . - p. 
, 6,40 p. 

8.80 p. * 

A OIVIDALB 
oro 8.19 ant. 

„ . 10.62 , 
» 1.27 p. 
, 8.32 p. 
„ 7.12 p. 
, a.02 p. 

DA C1VIDAI.K 
oro 6.80 ant. 

, 9.16 , 
„ 12.06 p. 
, 2 . - P . 
„ 6.66 p. 
, 7,46 p. 

l UDINII 
7.02 ant. 

• 9-« , 
12.87 p, 
2.82 p. 
6.27 p, 
8.17 B ' 

»,̂  sociEfA muNiTis ^Jr^ 

{FLORIO eRUBATTINp 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Oom.par t i i aaen . to d i O - e a o ' v a 
Piazza Demarini, i, 

mmmummmiiiMnumnmm 
(Continuazione dei Servissi R. PIAGGIO e F.) 

Paitense dei Mesi di MàRZO o APRILE 

RIO JAHBIRO, lOHTEVIDEO e BDEKOS-AIRES 

Per ìULontcvIdco e B u e n o s - A i r e s 
Vapore postale REGINA M A R G H E R I T A partirà il 19 Marzo 1887 

» » PERSEO 1 Aprile » 

, » » UMBERTO I » 15 » » 

Per Ilio Janeiro e iSantos (Brasile). 
Vap, postala partirà 1887 

» » P E R S E O • 1 ' Aprile » 

» » ADRIA » . 2 2 » » 

Pei-'WalparaSso e Cailao. 
Vapore Po8le,le partirà 1887 

Ogni'>due.mesi a' ()riiioi^iar^''dBll'8'Marzo. 

icol onporB: .Bt'rmqnifl. 

Purtena direttsper TALPAIÌAIS0»''QULAOed,»Uri scoli del PAOIFIOO 

Per' informBaioni ' .ed' imbarco-di l igersi i n - G E N O V A alia Dire, 

z inne! Genova, Piazza Mannij i, ed in UDINE,'Vto AquUejii, 74. 

Udine, 1867 — Tip. Marco Bardatila 
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è T IPOGRAFIA 
MARCO BARDUSGO w 

U D I N E 

^ Opere di propria ecifzione: W 
^ A . VISMARA : Hornl fe ' S o o l n l e , un volume in 8*, .prezzo L. t . J l I j» .^ 

^ P A K l : P r l n v l p t t e a F l o a - s | i e r l m e i a « » I I i l i ' I C K o - p u r a t i i i l © 
(@ , ( a l o g l i i , un voiumo.io 8'!giraiitì«/'di 100 pagine, illnslràto c o n © 
^ 12: Ogure litografiche o 4 tavole colorato, ft. 8 .SO. ^ 

^ V I T A L E ; W n ' o o e U l B t n , I n t o r n o n n o i seguito alia Storio d ^ 

t un Zolfanello, uu volume di pagine 376; Bi' , '».»6. @ 

tD'AGOSTINI. (1797-1870) H l e o ' r d l . . « u l l l t n r l d e l . V r t a l i , 
duo voinmi in ottavo, di pagine 428'ioS4j 'Cou' 19 tavola t o - © 
pogralìchii in litograGa, L . S.OO. -".@). 

@i;OilU.TTI: P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sottlj, gli ^ u - ^ 
j@ spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo ^i p a g l u ^ ® 
@ XXXV-48'1-656, con- protazione e biografia, poncho il r i t r a t t ? ^ 
@ ) doi poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, l i . « . 0 0 . ^ 

^REBUFI'O: T u T o i e . d e « I I ' e l e n t e i i i t l e i r e o l a r l , ' p r e s a i w r ^ 
® . uniti l9 corda (100 tabello'L'.'3.G0. ' , ,©) 

^ K O H E N I S t u d i III Wud», L. 6. ' W 

tOE GASPERl : N o s l ó u l d< U i t n c r a B a del)!»,' P r o v I n e l a S 
d i C d l n e , L., 0.40. 
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